PALERMO\ aise\ - Si terrà domani, 29 ottobre, a Palermo la VI Sessione Plenaria dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo (APM).

 

Per l’APM questo è un anno particolarmente intenso caratterizzato dalle sfide emerse a seguito degli sviluppi in alcuni stati membri sulla riva meridionale del Mediterraneo. La Plenaria rappresenterà un forum regionale ideale dove i parlamentari avranno l’opportunità di discutere delle questioni più importanti che richiedono attenzione ed azioni immediati. Il dibattito si concentrerà sul futuro della regione e le aspirazioni dei popoli che hanno intrapreso questo processo per una governance più partecipativa dei loro Paesi.

A Palermo i membri dell’APM discuteranno una serie di questioni, tra cui il processo di pace nel Medio Oriente, la transizione democratica in Nord Africa, con particolare riferimento alla Libia, la Tunisia, la Siria e l’Egitto, il processo di riforma costituzionale in Bosnia Herzegovina e anche l’impellente necessità di sostenere lo sviluppo socioeconomico nella regione.

Alla fine della Plenaria sarà consegnato il Premio PAM ad un ristretto numero di personalità e organizzazioni che hanno sostenuto l’APM nelle sue varie attività o hanno contribuito con proprie iniziative ai valori dell’Assemblea. 

(aise 22.10.2011)

IMPRESA SICILIA del 27.10.2011

Si e’ aperto stamattina a Palermo a Palazzo dei Normanni la quarta riunione delle commissioni permanenti dell’Assemblea Parlamentare dei paesi del Mediterraneo (Pam). Da oggi fino a sabato, nella sede dell’Assemblea regionale siciliana, rappresentanti istituzionali e membri dei Parlamenti di Italia, Giordania, Malta, Algeria, Francia, Cipro, Israele, Andorra, Grecia, Portogallo, Palestina, si confronteranno sui temi della sicurezza, dell’economia e dei diritti umani.

Su questi argomenti tre differenti commissioni proporranno strategie e linee di azione politica destinate al dibattito nei parlamenti nazionali di ciascuno Stato membro. Nel corso della tre giorni l’Assemblea potra’ emendare le tre relazioni che saranno poste in votazione sabato. A conclusione dei lavori, che si svolgono a porte chiuse, sono previsti gli interventi del presidente del Senato Renato Schifani, del presidente del gruppo italiano dell’Unione Interparlamentare, Antonio Martino, del ministro degli Esteri Franco Frattini e del suo omologo egiziano Mohamed K. Amr.

	ASSOCIAZIONE GIORNALISTI DEL MEDITERRANEO 27.10.2011

PALERMO - “La presenza di tanti parlamentari diversi per cultura e religione e’ la dimostrazione che il nostro mare Mediterraneo unisce e non divide, di un impegno serio per incontrarsi e affermare i principi della pace e della democrazia”. E’ un passaggio del messaggio del presidente del Senato Renato Schifani, letto dal senatore Benedetto Adragna all’avvio della riunione della sesta sessione plenaria dell’Assemblea parlamentare del Mediterraneo che conclude oggi i suoi lavori a Palermo, nella sede di Palazzo dei Normanni.

“Esprimo le mie piu’ vive congratulazioni al presidente Abdelwahad Radi che pochi giorni fa - continua il testo di Schifani - e’ stato eletto presidente dell’Unione interparlamentare. Sono lieto che Palermo, la mia citta’, ospiti anche quest’anno un grande evento che lega la partecipazione dell’Italia ad assemblee parlamentari internazionali”. L’anno scorso, ricorda il presidente del Senato, ha avuto luogo a giugno la riunione del bureau dell’Assemblea parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo “che ho avuto l’onore di presiedere”, e a ottobre la riunione dell’Assemblea parlamentare Osce. “Palermo si ritrova nuovamente al centro di iniziative cosi’ importanti che ruotano attorno al Mediterraneo non solo come spazio geografico, ma come dimensione di aggregazione culturale e politica. Non e’ un caso se intorno al Mediterraneo fioriscono oggi numerose iniziative culturali e di rilievo scientifico.

 Basta pensare al prezioso lavoro portato avanti da Unimed che riunisce le Universita’ di ben 21 Paesi e di cui proprio questo mese cade il ventennale dalla fondazione”. Il presidente Radi “ha dato un impulso al successo di numerose iniziative penso al processo di consolidamento di democrazia nei paesi del Nord Africa, all’impegno sul commercio estero, alle iniziative legate alla sicurezza ambientale, ma di lavoro ce n’e’ ancora tanto, ecco perche’ attendo con grande interesse i documenti approvati oggi, poiche’ questa Assemblea sta dando un forte contributo alla realizzazione della pace nel mediterraneo e nel mondo”.


LA VOCE DELL’ISOLA del 29.10.2011

Si è tenuta nella splendida cornice della sala consiliare del Palazzo dei Normanni a Palermo la sesta assemblea delle Commissioni permanenti  e sesta sessione plenaria dei Parlamentari del Mediterraneo provenienti da venti nazioni e composta da  oltre 100 parlamentari, ed un folto gruppo di osservatori e di invitati. Presenti anche alcune missioni diplomatiche  di  Malta, Marocco, Palestina, Federazione Russa, Tunisia e Turchia.

La Sicilia, centro del Mediterraneo, ha avuto l’onore di ospitare  le numerosi delegazioni, facendo apprezzare, nei momenti di relax, anche le bellezze del capoluogo regionale e di Agrigento.

I lavori hanno avuto inizio il 27 mattina e si sono conclusi il 29. Fra le delegazioni presenti il nostro inviato ha preso contatto con i membri della delegazione Turca  richiedendo una particolare intervista al Capo delegazione on. T. Ziyaeddin Akbulut, deputato del Parlamento Turco il quale ha dichiarato:

“Questa è la mia prima visita a Palermo e sono rimasto molto impressionato dalla consistenza storico culturale della città e dell’accoglienza che ci è stata riservata. La mia delegazione è composta da cinque parlamentari:  Hon Menderez M. Tevfi Turel; Hon Vural Kavancu, Hon Arif Bulut, Hon Mehmet Gunal, Hon Erdogan Sakal, e dalla Ms Yasmine Elibol, segretaria della delegazione. Rispettivamente tre membri del partito di Governo AK Parti e due del MHP e CHP.

“I lavori che sono iniziati il 27 scorso  – ha affermato ancora T. Ziyaeddin Akbulut – hanno registrato una piccola tensione tra i membri della Palestina  ed i membri  dello Stato d’Israele, che poi è stato risolto  senza alcuna conseguenza per il prosieguo dei lavori. Il mio pensiero è che i tempi sono ormai maturi per garantire quanto in precedenza è stato deliberato della costituzione di uno Stato della Palestina. L’anno scorso  abbiamo avuto l’onore di avere la presidenza del PAM conla Sig.ra  Hon.   Askin Asan, la quale  aveva presentato un rapporto  sulla prevenzione del  terrorismo, che è stato accettato dalla Commissione.


“Sono stato molto felice di conoscere il nostro Console generale onorario in Sicilia Domenico Romeo, accompagnato per l’occasione dal dott. Domenico Coco e dal sig. Cagatac Cakar. La loro opera è stata di molto aiuto alla nostra delegazione ed ho appreso con piacere dei lavori che il Console Romeo sta portando avanti nell’interesse della Turchia e dell’Italia, nella sua funzione di responsabile della missione imprenditoriale  organizzata dall’Associazione di Amicizia Italia-Turchia, che si svolgerà ad Ankara ed ad Istanbul  dal 27 novembre all’1 dicembre prossimi, con la partecipazione di numerosi parlamentari italiani e di imprenditori.

“Ritengo che i lavori di questa Commissione sono stati un ausilio prezioso alla nostra delegazione che porterà in Turchia un ricordo ed una nuova voglia di incontrarsi, soprattutto per il bene del Mediterraneo”, ha concluso T. Ziyaeddin Akbulut.

Domenico Coco

Adragna: Agrigento, la città della pace e del dialogo

[image: image2.jpg]



Venerdì 28 ottobre, il Teatro Pirandello ospiterà una delle sessioni di lavoro della PAM, Assemblea Parlamentare Mediterranea. Parlamentari ed esponenti delle istituzioni di tutta l’area mediterranea si sposteranno da Palermo, sede del VI Meeting, alla Città dei Templi su iniziativa del Senatore Benedetto Adragna, Presidente dell’Interparlamentare Italia Marocco.

“Mi auguro che grazie alla PAM Agrigento possa diventare la città del dialogo e della pace. Proprio in occasione di questo importante incontro sarà proposta la firma di un documento per dare vita a un ciclo di iniziative qui ad Agrigento”, così dichiara il Senatore Adragna. “Si tratterebbe di incontri su svariati temi, dalla religione alle politiche di cooperazione internazionale, dalla sicurezza alla tutela dei diritti umani, sempre orientati alla facilitazione del processo democratico nei paesi della riva sud. Agrigento potrebbe così diventare una delle sedi più autorevoli di questo progetto, garantendo periodici momenti di riflessione con esponenti delle istituzioni del Mediterraneo”.

Maggiori dettagli sull’iniziativa saranno discussi venerdì, in occasione del meeting della PAM di Agrigento, alla presenza di tutti i suoi membri e dei rappresentanti delle istituzioni locali.

L’Assemblea Parlamentare Mediterranea (PAM) è stata istituita nel 2006 ad Amman, su iniziativa dell’Unione interparlamentare, e deriva dalla Conferenza sulla Sicurezza e la Cooperazione nel Mediterraneo (Malaga 1992). L’Assemblea riunisce i rappresentanti parlamentari degli Stati litoranei del Mediterraneo e ne fanno parte 27 Stati Membri. Il Presidente della PAM, fino alla Sessione di Palermo 27-29 ottobre 2011, è l’On. Abdelwahad Radi, Presidente della Camera dei Rappresentanti del Marocco. La PAM ha ricevuto dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite lo status di Osservatore Permanente presso L’Onu il 16 dicembre 2009.

MEDITERRANEO. AMORUSO, DOMANI SI APRE A PALERMO SESSIONE ANNUALE ASSEMBLEA PARLAMENTARE

26/10/2011 - 12:33 
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Il senatore del gruppo Pdl Francesco Amoruso, vicepresidente della Assemblea Parlamentare del Mediterraneo, ha dichiarato: “Si apriranno domani per concludersi martedì 29 ottobre a Palermo nella sede dell’Assemblea Regionale Siciliana i lavori della riunione annuale delle Commissioni e del bureau dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo (APM). Un’occasione preziosa per riaffermare la centralità politica, economica e culturale del Mediterraneo nell’ambito della politica europea. Nel corso della tre giorni avrà un particolare significato, da un lato, la presentazione di alcuni rapporti finali in merito a una serie di tematiche ambientali, energetiche e commerciali alle quali si sono dedicate, con un lavoro lungo e approfondito, le tre Commissioni tematiche attive nell’APM. Su un altro piano, in particolare nell’ultima giornata del 29 ottobre, assisteremo a una serie di interventi istituzionali del massimo livello, a partire da quello del presidente del Senato, Renato Schifani. L’APM, che raccoglie le rappresentanze di tutte le Assemblee elettive mediterranee e che lo scorso mese ha partecipato ai lavori dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite con lo status di osservatore permanente, è da tempo impegnata in modo concreto per favorire il processo di integrazione tra i popoli presenti sulle diverse sponde del Mare Nostrum”. Il senatore Francesco Amoruso interverrà nella giornata del 27 ottobre prima introducendo i lavori e poi illustrando la relazione annuale sui lavori della Commissione permanente dell’APM su cooperazione e sviluppo economico, sociale e ambientale da lui stesso presieduta.

28 ottobre 2011
Palermo: riunita l’Assemblea parlamentare dei Paesi del Mediterraneo. Oggi il voto su un documento per le politiche migratorie.
L’organismo chiede all’Ue “misure concrete di sostegno per gli Stati che affrontano la pressione migratoria”.
Una risoluzione del gruppo speciale sulle migrazioni dell’Assemblea parlamentare dei Paesi del Mediterraneo, riunita a Palermo da ieri, ha chiesto all’Unione europea e agli Stati membri “di attuare misure concrete di sostegno agli Stati che devono affrontare le conseguenze dei flussi migratori, sproporzionati rispetto alla popolazione nazionale”.
Il documento sarà discusso e posto ai voti nella riunione odierna dell’Assemblea, di cui è vicepresidente l’italiano Francesco Amoruso. I partecipanti all’assise hanno riconosciuto all’Italia e all’Egitto “una generosa assistenza nei confronti dei profughi libici e con particolare riferimento alle condizioni politiche dello Stato dopo la caduta di Gheddafi”, e auspicato “che i governi degli Stati membri non rimpatrino alcuno in Libia fino allo stabilizzarsi della situazione”. Il gruppo di lavoro dei parlamentari degli Stati europei ha espresso “forte preoccupazione per il fatto che dall’inizio dell’anno più di 51mila persone hanno raggiunto su imbarcazioni la sola isola di Lampedusa e che Malta abbia ricevuto 1.530 migranti”.
(Red.)

Meeting Paesi del Mediterraneo, Adragna illustra i contenuti
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Venerdì, 21 ottobre, presso l’ex collegio dei Filippini di Agrigento, il sen. Benedetto Adragna incontrerà la stampa per illustrare i contenuti del VI° Meeting dell’Assemblea Parlamentare dei paesi del Mediterraneo che si terrà a Palermo ed Agrigento dal 27 al 29 ottobre. L’Assemblea parlamentare del Mediterraneo, riunisce, su base paritetica, i Parlamenti dei paesi membri del bacino mediterraneo; si propone di sviluppare la cooperazione tra i propri membri nei settori di comune interesse, attraverso la promozione del dialogo politico e della comprensione reciproca allo scopo di rafforzare la confidenza tra essi assicurando così la sicurezza e la stabilità nella regione. Alla sessione plenaria dell’Assemblea parteciperanno parlamentari e rappresentanti istituzionali dei seguenti paesi del Mediterraneo: Albania, Algeria, Bosnia Erzegovina, Croazia, Cipro, Egitto, Francia, Grecia, Israele, Italia, Giordania, Libano, Libia, Malta, Monaco, Montenegro, Marocco, Palestina, Portogallo, Serbia, Slovenia, Siria, Ex repubblica iugoslava di Macedonia, Tunisia e Turchia. L’iniziativa, che – grazie all’intervento del Sen. Adragna, Presidente dell’Unione interparlamentare Italia-Marocco -, toccherà Agrigento nel pomeriggio del 28 ottobre 2011, offrirà agli illustri ospiti la possibilità di conoscere la città dei Templi. Alla conferenza stampa parteciperà anche il Sindaco di Agrigento, Marco Zambuto.

